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AGGIORNAMENTO DAZI USA AL 29.07

A seguito dei recenti negoziati tra gli USA e l’Ue, il 27 luglio è stata annunciata un’intesa 
che prevede un dazio al 15% onnicomprensivo per gran parte delle merci originarie dei 
Paesi dell’Unione europea importate negli Stati Uniti. Al momento non sono stati forniti 
i dettagli di quanto negoziato da Von der Leyen e Trump e, pertanto, permangono ancora 
molti punti da chiarire. Quanto annunciato, inoltre, non costituisce un impegno giuridica-
mente vincolante: sarà necessario attendere i prossimi passaggi normativi per una piena 
attuazione. 

FederlegnoArredo ha partecipato ieri, 28 luglio, al tavolo di confronto e aggiornamento 
sul tema convocato dal Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
alla presenza delle rappresentanze del mondo produttivo, delle agenzie del Sistema Italia 
e delle istituzioni coinvolte. 

La presente comunicazione fornisce un inquadramento generale di primo orientamento 
delle novità annunciate. 

COSA SAPPIAMO SULLE NUOVE MISURE

Le misure attive al momento, di potenziale interesse per la filiera legno-arredo sono elen-
cate di seguito. Viste le evoluzioni del contesto geopolitico e i negoziati tuttora in corso, le 
condizioni potrebbero variare. 

•	 Dazio orizzontale all-inclusive del 15% su gran parte dellle merci originarie dell’Ue, 
in sostituzione dei regimi precedenti (non sarebbe, dunque, previsto un cumulo all’a-
liquota daziaria ordinaria come avviene attualmente);

•	 Acciaio e alluminio: al momento permangono i dazi al 50% su acciaio, alluminio e deri-
vati, nei termini stabiliti dalle Proclamation 10895 e 10896, ma è attesa la definizione 
di un regime di quote basato su esportazioni storiche, con dazi al 50% solo sulle quan-
tità eccedenti;

•	 Legname: da marzo 2025 il legname e altre categorie sono sottoposte ad indagini ai 
sensi della Sezione 232 del Trade Expansion Act per determinare potenziali minacce 
per la sicurezza USA derivanti dalle importazioni. Al momento non sono stati cristal-
lizzati impegni specifici sulla categoria ma l’obiettivo per l’Ue è ricevere la garanzia 
che anche in caso di imposizione daziaria su tali merci, il 15% sia il tetto massimo;

•	 Regime transitorio: al momento non ci sono dettagli ma andrà, presumibilmente, defi-
nito nell’ambito degli atti normativi di recepimento di ambo le parti;

•	 Esenzioni: saranno limitate e concesse a prodotti strategici per gli Stati Uniti. Nel 
frattempo, continueranno le negoziazioni per esplorare eventuali possibilità. 

Al momento siamo ancora in attesa del testo definitivo. Seguiranno i dettagli non appena 
disponibili. 
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L’ITER NORMATIVO

L’iter di formalizzazione avrà più fasi: nei prossimi giorni è atteso il testo dell’intesa 
quadro, una dichiarazione congiunta Ue-Usa non vincolante; in un secondo momen-
to avverrà poi la negoziazione di un accordo giuridicamente vincolante che darà 
definizione dei dettagli e delle implicazioni concrete. 

Nel frattempo, sono attesi atti unilaterali da entrambe le parti:  
1.	 Per gli Stati Uniti: un Executive Order a firma del presidente Trump che ufficia-

lizzi la nuova imposizione daziaria (il primo agosto era, infatti, previsto lo stop 
alla mitigazione del dazio reciproco previsto per le importazioni dall’Unione 
europea). 

1.	 Per l’Ue: la sospensione senza data di termine, previa azione lato USA, delle 
contromisure previste ai sensi del Regolamento di Esecuzione (UE) 2025/1564 
al momento sospese fino al 6 agosto verso le merci statunitensi.

I PROSSIMI PASSI PER L’ITALIA 

Il MAECI ha reso permanente la task force operativa nazionale sui dazi presso 
la Farnesina per garantire supporto alle imprese e monitorare l’andamento. Nel 
frattempo, il Governo ha posto alcuni punti strategici su cui si concentrerà il lavoro 
dei prossimi mesi, tra cui il presidio e l’intervento a livello Ue per definire i termini 
degli accordi, oltre all’esplorazione di nuovi mercati. Il Ministro Tajani ha, inoltre, 
suggerito il rafforzamento di alcuni strumenti europei per supportare le imprese, 
soprattutto le PMI, come lo SME Supporting Factor. 


